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L'ESPERIENZA
 L'acqua è vita, anche per il nostro giardino e naturalmente per la natura intera: le soluzioni irrigue aiutano a
 utilizzare al meglìo le rìsorse idriche. In questa guida saranno trattate tre argomentazioni:
 1. L'irrigazione fuori terra.
 2. L'irrigazione goccia a goccia.
 3. L'irrigazioneinterrata.
 Tante risposte, grazie alla continua rìcerca, per ogni esigenza individuale e soprattutto per le piante, i
 cespugli, gli arbusti, gli alberi ed i prati (manti erbosi).
 BREVE INTRODUZIONE.
 Efficienza, praticità, ecologia.
 Di tutta l'acqua presente sul pianeta, solo il 2yo può essere utilizzata per le attività umane (giardinaggio
 compreso). Rìsparmiare tempo, fare meno fatica, ìrrigare meglio è sinonìmo di acqua preziosa. Questa
 guida offre informazioni e consiglÌ per realizzare un impianto d'irrigazione su misura: dal semplìce tubo per
 annaffiare, al circuito interrato col programmatore automatico. Scoprirete dei segreti di un'irrigazìone
 domestica semplificata efficace e vantaggiosa.
 L'irrigazione del futuro prende forma ogni giorno:chi altro vi dà di piùr?

Page 3
                        

L,IRRIGAZIONE FUORITERRA.
 Per il trasporto dell'acqua servono tubi flessibili, di diametro interno adeguato alla quantità dell'acqua che
 passerà ed anche in base alla distanza che sviluppa l'impianto. Nei giardini dì piccole-medie dimensionì il
 diametro è dì solito 12 mm. e 14 mm: un diametro superiore va bene quando il giardino è grande, o la
 pressione del rublnetto è bassa.
 Come determinare a prima vista ll dìametro in pollici del tubo di gomma? Ecco riportata, di seguito, una
 pratica tabella di conversione che riporta ambedue ivalori: diametro interno ed esterno.
 MISURE COMMERCIATI
 IN POLLICI E MITTIMETRI
 Denominazione in polliciDiam.%"
 Diam.5/8"Diam..A"Diam. 1"
 Diametro interno in mm.
 L4
 19
 25
 Dia metro esterno in mm.17
 19
 25
 33
 LE LANCE.
 Una famiglia di prodotti che prende il nome proprio della capacità di "lanciare" l'acqua a distanza. Le lance
 da irrìgazione possono variare anche la consistenza del getto (funzioni), secondo le varie necessità:
 concentrato, aperto, polverizzato, a doccia e alcune permettono di chiudere completamente il flusso
 dell'acqua. Per essere veramente pratica, Ia regolazione deve essere posta sull'impugnatu ra. Per arrivarealle piante poste a una posÌzione difficile esistono delle prolunghe rigide che estendono il raggio di azione
 della lancia. In commercio le lance sono affiancate dalle comode "lance a pistola" dotate di una leva
 istantanea di comando variabile a piacimento.
 ISALVATUBO.
 ll tubo di gomma è prezioso: perché duri a lungo, bisogna averne cura. Dopo l'uso va svuotato dell'acquaresìdua e riposta in un luogo asciutto e riparato dagìi agenti atmosferici (raggi solari, freddo). Per
 conservarlo ordinatamente, senza pieghe e strozzature, e per trasportarlo senza trascìnarlo, nìente di
 meglio di un carrello awolgi tubo. Attenzione alla riduzione del passaggio dell'acqua continuo, alcuni
 restringono il passaggio in modo localizzato pertanto riducono in risultato la pressione finale. L'utilizzo delcarrello permette di svolgere solo la lunghezza di tubo necessaria: l'acqua passa dal rubinetto attraverso il
 mozzo del carrello, entra nel tubo awolto ed esce dall'estremità. Un carrello che soddisfi requisiti di
 resistenza alle ìntemperie deve essere robusto e indeformabile, naturalmente anti-ruggine. Particolareattenzione va rivolta alle ruote, che sono il punto debole della struttura. I carrelli sono vendutimaggiormente smontati nella confezione salva spazio permettendo un facile ed economico trasporto e un
 ingombro inferiore nei magazzin'.
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IL RISPARMIO D'ACQUA.
 lmmaginate di essere nel vostro giardino, sprowisto d'impianto d'irrigazione. Riuscireste, evitando
 distrazioni, a dosare perpetuamente la stessa quantità di acqua? L'irrigazione a goccia non fa solo
 guadagnare tempo, permette di godersi il giardino e rispetta la natura attraverso il risparmio idrico. In
 questa tipologia d'impianto, infatti, è richìesta una pressione minore rispetto ai sistemi tradizionali e no. Si
 può stabilire un'irrigazione piir bassa sui terreni impermeabili (argillosi) e un'irrigazìone piùr alta sui terreniche disperdono l'acqua (sabbiosi). Sembra incredibile, ma anche all'interno della stessa proprietà è
 possibile trovare due o addirittura tre tipi di terreno. Canonico è il fatto dì trovare naturalmente diversi tipidi pìante che necessitano proporzionalmente di diverse quantità di acqua. Con il metodo sopra descrittopossiamo utilizzare al meglio iconsumi fino all'ultima goccia.
 IGOCCIOLATORI.
 lgocciolatori sono uno strumento per un dosaggio misurato e preciso in funzione deì diversi fabbisogni
 delle piante e della natura del terreno. Esistono due tipologie di gocciolatori: auto compensanti e
 semplificatì. lgocclolatori auto compensanti hanno un disco di gomma (membrana) che permette l'auto
 regolazione dello stesso. Dato una tubazione lunga, ad esempio, quaranta metri e la presenza di cento
 gocciolatori, il primo, l'ultimo e qualsiasi gocciolatore preso a caso erogherà la stessa quantità di acqua.
 lnversamente succede nel gocciolatore semplifìcato il quale non possiede alcun disco gommato. Esso
 erogherà, in base al tipo d'impianto, diversamente l'acqua da gocciolatore a gocciolatore e sarà sempre
 così.
 PIANTE IN VASO.
 In caso, in terrazzo o sul patio, il vaso è uno degli habitat migliori per un vasto numero di piante
 domestiche. L'irrigazione a goccia rappresenta una soluzione unica per esigenze anche molto diverse,
 secondo il tipo di pianta, risolvendo Ìnoltre i problemi causati da eventuali spostamenti e risistemazìoni dei
 vasi nell'ambiente. L'implanto a goccia e, come del resto, tutti gli impianti moderni, è modulare e flessibile.
 Si possono creare numerose linee irrigue, modificandone itempi e l'intensìtà della somminìstrazione
 d'acqua, dotandole di gocciolatori con caratteristiche mirate e focalizzate che possono essere diversamente
 messi nel temoo e nello soazio.
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GLI IRRIGATORI STATICI.
 Gìì irrigatori statici sono semplici, non hanno parti in movimento, l'acqua esce da una testina a ugello (o a
 più ugelli), con getti a pioggia o che perlomeno la imitano. Offrono un ottimo rendìmento con le normalipressioni domestiche, in controversia hanno una portata "aggressiva" cioè l'intensità di precipitazione è
 notevole. Copre distanze da un raggio di 1,5 metri a finire a 5,5 metri.
 GLI IRRIGATORI DINAMICI.
 Gli irrigatori dÌnamici sono complessi, possiedono una turbina idraulica, detta convertitore (idrico-
 meccanico) e a differenza di quello che ognuno può pensare, sono piùr diffusì nel segmento di mercato. La
 turbina conferisce un movimento rotativo per cui ilgetto "non è a ventaglio" e aumenta la notevolmente la
 propria distanza. Copre distanze da 6 metri (mini-turbine) a finire a 30 metri (applicazioni sportive). Hanno
 un consumo ridotto rispetto al tipo statico per cui sono meno aggressivi, ma necessitano di pressioni di
 esercizio doppie (3,5 bar).
 GLI IRRIGATORI A BATTENTE.
 Gli irrigatori a battente (o a martelletto) esistono in due versioni: in plastica {ABS} e in metallo (ottone). ll
 loro principio di funzionamento è a intermittenza poiché hanno un martelletto che s'interpone in mezzo al
 flusso dell'acqua {rompe il getto) per distribuirla uniformemente sia sotto a esso sia durante tutto il
 percorso. Un'originale ghiera di taratura seleziona i "settori" da irrìgare (da 30' ad angolo giro). Offrono una
 lunga gittata (fino a 21 metri) per cui vanno impiegati in giardìnì senza ostacoli con spazi molto ampi.
 Vedendoli funzionare assomiglia, nel modo in cui irrorano l'acqua, ai dinamici. Sfruttando la forza
 dell'acqua a proprio favore generano il movimento, quindi se abbiamo, ad esempio, una bassa pressione (1
 bar) è consigliabile l'utilizzo del modello di plastica (piùr leggero).
 GLI IRRIGATORI MULTIFUNZIONE.
 GlÌ irrigatori multifunzione, come i precedenti "a battente", sono esclusivamente idonei al funzionamento
 fuori terra. Sono in ABS e di forma circolare o ovale oer essere facilmente soostati mediante la tecnica del
 trascinamento. La parte superiore, a vista, è generalmente sagomata permettendo una facile regolazione
 anche alla presenza di acqua. La denominazìone multifunzione significa che possiede diverse possibilità di
 getto adattandosi alle molteplici configurazioni del giardino (quadrato, tondo, rettangolare), in termine di
 consistenza dell'effetto (nebulizzato, polverizzata, finissima) per comportarsi al meglio alla presenza di
 vento, I magnifici gìochi d'acqua mutano anche in termini di traiettoria (bassa, sotto chioma, alta).
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I BRACCI OSCILLANTI.
 I bracci oscillanti coprono in miglior modo aree rettangolari, per bagnare, o meglio irrigare solo dove serve.
 Dotato di un selettore che permette di variare la superficie ìn metri quadri (da venti mq. A 150 mq.).
 Questo è l'irrigatore che pir) imita la pioggia: il braccio oscillante lancia in alto un ventaglio di acqua che
 dolcemente ricade, come le precipitazioni naturali. Può succedere che periodìcamente, alla presenza di
 acqua dura (calcarea), che gli orifizi sul braccio tubolare si occludano, ma chimicamente con del naturale
 aceto o dell'anticalcare in commercio è possibile sbloccare iforelììnì (ugelli). Meccanicamente è possibile
 sbloccare gli ugellì con uno spillo.
 L'IRRIGAZIONE GOCCIA A GOCCIA.
 Somministrare la giusta quantità d'acqua alle piante vicino alla radìce continuamente senza sprecare acqua
 è alquanto impossibile. Questo è il concetto fondamentale per cui nasce l'esigenza di un preciso e puntuale
 impianto a goccia. Un principio che sprigiona tanti vantaggi per noi e per le piante! Un'irrigazione
 frequente, ciclica, con una quantìtà di acqua perfettamente calibrata mantiene il terreno ben ossigenato e
 favorisce la sopravvivenza e lo svìluppo ottimale delle piante. Analizzando quanto segue è inoltre semplìce
 realizzare un impianto su misura, piccolo o grande che sia, per ogni diverso fabbisogno.
 LA CENTRALINA
 ll "punto di partenza" del sistema d'irrigazione è la centralina elettronica. Essa permette di programmare in
 modo flessibile e personalizzato la quantità e la frequenza delle irrigazioni di giorno in giorno. La maggior
 parte sono alimentati a batteria, ma se è possibile rìcevere la corrente di rete (220 Volt) è meglio riguardo
 all'affidabilità. ll Programmatore (o centralina) è definito il cervello. Bastano poche istruzioni logiche per
 impostare su misura una dìversa ìrrigazione da zona a zona. Naturalmente se i dati inseriti sono sbagliati
 essa, si comporterà diversamente da quello che pensiamo, ma seguirà attentamente la serie di comandi
 compilati. Secondo delle statistiche decennali di supervisione abbiamo appreso che l'80% dei guasti dellecentralìne è dovuto alla falsa programmazione e quindi le centraline in realtà funzionano. Anche quando
 siete a lavoro o in vacanza, essa aprirà e chiudere la proprla valvola agli orari prestabiliti. Vi sono modelli
 giornalieri che operano in base alla singola giornata ripetendo indifferentemente sempre lo stesso
 programma. Poi c'è il modello settimanale, dove è possibile differenziare il programma in base ad ognuno
 dei giorni della settimana (lun, mar, mer, gio, ven, sab, dom). Le centraline di un certo livello possiedono la
 possibilità di connettere un sensore pioggia e/o umidità, in questa maniera rilevano le condizionì
 calamitose inibendo o no l'innaffiamento. I materiali utilizzati sono solitamente ABS (antiurto, resistenteall'acqua e al sole) ma comunque vanno installate in un luogo riparato, altrimenti è consigliabile utilizzare
 corretti mobiletti di protezioni in cui alloggiare l'apparecchio d'irrigazione automatica. Se utilizziamocentraline a batterìa, ricordiamoci che l'acqua e nemica delle batterie e che quest'ultima deve comunqueessere sostituita annualmente, prima dell'awiamento (primavera.)
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L'ORTO E LA SERRA.
 Anche nell'orto, coltivazioni diverse richiedono un'irrigazione personalizzata. Le piante che hanno un
 rapporto particolarmente "delicato" con l'acqua, come ad esempio i pomodori, possono essere irrìgate con
 gocciolatorì, allontanando il rischio dì ristagni che possono causare malattie e funghi. L'insalata e iterreniappena seminati, invece, sono innaffìati dall'alto, imìtando la precipitazione meteorica della pioggia sottile,
 attraverso micro nebulizzazìoni montate su aste micro tubo, dìsponibili in svariate misure con l'ausilio di
 appositi picchetti da ficcare nel terreno.
 LE AIUOLE E IL PRATO.
 ll sistema goccia a goccia e Ia mìcro irrigazione a nebulìzzazione spray offre una molteplice diversità di
 soluzioni specifiche per ogni area da bagnare. Per fiori, piante, cespugli e arbusti vanno bene i
 mÌcroirrìgatori disponibili ad angolo di lavoro variabile (40'x 40",90", 180', 360", e MIST), ma, possiamo
 usare anche igocciolatori. Mentre per alberi, aiuole è consìgliato l'utilizzo di gocciolatori a portata variabile
 auto-compensa nti iquali non sprecano l'acqua poiché la dirigono direttamente verso l'apparato radicale,
 ma, possiamo utilizzare anche i microirrigatori. Per superfici strette e lunghe, come Ie bordure, è
 consigliabile usare i microirrigatori a striscia (40'da un lato e 40" dall'opposto). Superfici piccole o con
 piante con florì delicati? Vi consigliamo i micro nebulizzatorì con la loro pioggia finlssìma e delicata {diversidai micro irrigatori). Superfici importanti come grandi aiuole o porzioni di prato? | micro irrigatori rotanti a
 360' con apposito rubinetto di regolazione di portata/gittata oppure micro irrigatori spray fanno a caso
 vostro.
 IL TUBINO.
 Nel settore è denominato "spaghetto" dato la sua assomiglianza a quell'alìmento tipico italiano che è sulla
 tavola di tutti. Esso ha un diametro di %" 14 mm) e si presenta in colore nero e di consistenza morbìda.
 All'ingrosso è venduto a peso, ogni chilogrammo equivale a circa a trenta metri llneari di prodotto. Grazie
 allo spaghetto possiamo raggiungere punti che richiedono acqua situati a distanza dal tubo principale(diam. 16 o 20 mm). Se abbiamo fino a un massimo di venti di piante, possiamo articolare il nostro impianto
 con l'utilizzo del solo spaghetto e relativi raccordino, senza utilizzare, quindi, il tubo più grande. Questo
 facilita la mimetizzazione degli impianti, nascondendo il tubino ad esempio appena sotto la ringhiera.
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,,INSTALLAZIONE "FAI DA TE".
 L'installazione di un impianto goccia a goccia è semplice, possiamo quindi rlassumerlo nelle seguenti fasi:
 1.
 2.
 ll programmatore elettronico, con riduttore di pressione che tari l'impianto a circa 0,5 bar di
 pressione "a valle"in funzione al gocciolatore progettato per funzionare a bassa pressione. Un filtro"all'inizio" da manutentore perìodicamente che preservi la tubazìone, igocciolatori, ma soprattuttole valvole pilotate dalla centralina che, se sporca rimane aperta (anche se alcune aziende dotano le
 centraline di sistemi di sicurezza antiperdita).
 L'acqua sarà convogliata su di un tubo principale (detto montante) diametro sedici o venti
 millimetri. Collegare il tubo montante mediante un raccordo alla batteria di valvole. Col passare
 degli anni abbiamo introdotto un tubino (4, 6, 8, L0 e 12 mm.) che è disponibile in diverse tonalìtà
 di colore (bianco, nero, rosso, blu, giallo) utilizzato nella pneumatica (aria compressa). Questo
 tubino ha caratteristiche fisìche meccaniche migliori del normale polietilene normalmente utilizzato
 e disponibile a partire dalla misurazione sedìcì millimetri.
 La fustella permette di forare il tubo in una posizione comoda e iìmitare le perdìte dì acqua. Infatti,
 è consigliato mantenersi all'interno del terreno con le giunzioni dei raccordini poiché è normale che
 si presenti una perdita, anche di piccola entità, negli impianti goccia a goccia. Per un collegamento
 veramente dì perfetta tenuta e addirittura assicurato (per eventuali risarcimenti) è consigliato l'uso
 di raccorderie particolarl (vedi punto due).
 Tagliate su misura alcuni pezzi di tubo-spaghetto diam. %" (tubino gommoso da 4mm.) dopo aver
 forato il tubo principale, in corrispondenza delle derivazìoni che prevedete utilizzare. Consìgliamo,
 invece di utilizzare il raccordino a due vìe (olivetta), di usare il Ti (3 vie), o la croce (4 vie). In tal
 modo evitiamo di forare in tanti punti ìl tubo amplificando la possibilità di possibili perdite. Se poi
 volete divertirvi parzializzando l'impianto con mini rubinetti da 4 mm potrete chiudere e aprire a
 piacimento strade all'acqua o addirittura diminuire o accrescere la quantità d'acqua dìstribuita.
 Non dimenticate di aprire il rubinetto!!
 3.
 i

Page 9
                        

I RRIGAZIONE I NTERRATA.
 Un'idea facile e vantaggiosa alla portata di molti. Studiata nello specifico per rendere pienamente
 calpestabìle il giardino, elìminando impedimenti, e specialmente bello da vedersi perché, in effetti, non si
 vede ma al momento giusto ecco spuntare fuori delle mini-torrette che irrorano acqua sulla vegetazione.
 COME SI PROGETTA UN IMPIANTO DI IRRIGAZIONE INTERRATO.
 ll disegno è fondamentale per materìalizzare l'idea e per render coerente l'impianto. Provate a tracciare
 con un compasso sulla pianta del vostro giardino in scala (è consìgliabile utilizzare un fattore 1:100) dei
 cerchi (360'), dei semi cerchi (180') e dei settori di cerchi (9O",240",270') come nell'esempio sotto
 riportato. Per ottenere dei validi risultati gli irrìgatori a 90" devono essere posti negli angoli, gli irrigatori a
 180'lungo la linea di prossimità del perimetro, quelli a 360" nelle aree ìibere (in mezzo all'appezza mento di
 giardino) a questo punto disegnate il percorso del tubo montante (collettore), in modo da determinare in
 seguito le lunghezze di ogni singola zona (alla pagina seguente è riportata una tabella per il
 dimensionamento della tubazione e il calcolo delle perdite di carico. Gli irrigatori si sormontano tra di loro
 (accavallamento) in modo da rendere omogenea la precipitazione dell'acqua lungo tutta l'area interessata
 tra gli irrigatori. Sono utÌli le tabelle delle case costruttrici per disporre alla giusta distanza gli irrigatori. Se
 un irrigatore possiede una gittata caratteriale di 3,5 metri, ogni ìrrigatore andrà a cìrca 3,5 metri di dislanza,
 e non a 7 metri come a volte la mente induce a pensare. Questo perché lungo ìl getto dell'irrigatore,
 l'aspersione cambia (meno vicino a se stesso, più si allontana piùr aumenta), quindì interponendo gli
 irrigatori uno dì fronte all'altro, si compensano.
 N.B. ln questo progetto è stata utilizzata la così detta "copertura" a schema triangolare, generalmente per
 diminuire il tempo di funzionamento delle zone e avere quindi una precipitazione omogenea è consigliabile
 usare una copertura a schema quadrato che aumenta sensibilmente (180% circa) il numero degli irrigatori
 utilizzati.
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Grafico delle perdite di carico nelle condotte per alimentazione idraulica pertubi in PEBD PN l0 - UNI 7990
 Dn/interno 11.6 14.6 18.2 23,2 29,2 36,4 45,8 54.6 65,6 80,2De 16 20 25 32 40 50 63 75 90 110l/min Perdite di carico in mm c.a. / m
 2 16,9 4.8 1.4 0.4 0,14 67 .4 19.2 5.8 1,6 0.5 0,1 0,16 151.7 43.2 13.0 1,0 0,3 0,2 0.'r8 269.8 to. I )?1 6,2 1,8 0,6 0,3 0.1 0.1
 10 421 .5 llo o 36,1 9.7 2.8 0,9 0,4 0,2 0,112 172.6 52.0 14.0 4.1 1.2 0,6 0,3 0,'r14 234.9 70,8 '19.0 b.Ò 1.7 0,8 0,3 0,1 0,116 306.8 92,5 24.9 -74
 1,0 0,4 0,2 0.118 117 .1 'ìl A 9.1 z.ó 4a 0,5 0,2 0,120 144,6 38,9 11.3 3.5 1.5 0.6 0,3 0.122 174.9 47 .0 tJ.o 4.2 1.8 0,8 0,3 0.124 208.2 56.0 16.2 5.0 t,1 0,9 0,4 0,126 65.7 19.0 5.9 ?.4 1,0 0,4 0.228 76.2 aaI 6.8 27 4t 0,5 0.230 87.5 25.4 7.8 o. l 1,3 0,5 0.235 1 19.1 34.5 10.6 4.0 1.7 0.7 0.340 155.5 45.1 13.8 5.1 t) 0,9 0,345 57 .1 17 .5 6.4 2.7 1.1 0.450 70.4 21 .6 7,7 3,3 1.4 0.560 101.4 31 .2 10.7 Aà lo 0,770 42.4 't4.1 6,1 2.5 1,080 55.4 17 .9 7.7 3,2 1.290 70.1 1aI 9,5 3.9100 86.5 26.8 1 1,5 4,8 1,8120 37 .2 16.0 2.5'140 49.0 21 .1 8.7 3,3160 26.8 11 .1 A)180 óó.2 13.7 5,2200 40,1 16,6220 47 .6 19.7 7,5240 zJ. I RA260 26,6 10,2280 30,4 11^.300 34,5 1 3,1350 17 .3400 22.0450 27 .3500550600650
 Nota: tabella soggetta a continui cambiamenti, anche se minima e riferita specificamente al tubo PN 10.
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VERI FICA LA DISPONI BI LITA, DELL'ACQUA.
 MISURA LA PRESSIONE D'ACQUA.
 Mettere insieme un manometro con qualche raccordo e applìcarlo vicino al rubinetto del giardlno. Aprendo
 il rubinetto completamente e non facendo defluire l'acqua si ottiene la lettura della pressione massima a
 portata zero. Eseguire, se possibile, diverse rivelazìoni durante la mattÌna, il pomeriggìo, la sera e la notte,
 considerando maggiormente quella fascia oraria in cuì effettivamente irrigheremo. Per creare il manometro
 descritto in precedenza, rivolgersi a un magazzino o a un idraulico.
 MISURA LA PORTATA D'ACQUA.
 La portata (quantità) si misura in modo molto semplice, con un recipiente dal volume conosciuto (esempio
 dodici litri). Far partire un orologio cronografo e nello stesso tempo riempire il secchio fino alla fine,
 fermando quindi la misurazÌone del tempo. Con idue valori in possesso possiamo conoscere la portata di
 litri al minuto. ln questo modo otterremo la portata massima a pressione uguale a zero.
 MISURARE PRESSIONE E PORTATA MISCELLATI INSIEME,
 La migliore misurazione si ottiene con un misuratore dì pressione dinamica. Con questo strumento è
 possibile sìmulare la reale condizione di funzionamento dell'impianto. A rubinetto aperto stringere la
 valvola. sul corpo dello strumento, fino a visualizzare la pressione idonea a far funzionare il modello
 dell'irrigatore scelto (vedi tabelle caratteriali). Solo a questo punto, a valvola strozzata, potremo misurare la
 oortata effettiva a pressione di esercizio. Come noterete misurando con il semplice recipiente otterremo un
 valore maggiore rispetto a quando ci serviamo del misuratore di pressìone dinamico, poiché per simulare
 l'abbattimento di oressione. causiamo la chiusura parziale della valvola dello strumento.
 DIVIDI IL SISTEMI IN CIRCUITI.
 Riferendosi alle tabelle caratteriali della casa produttrice degli irrigatori che utilizzeremo, sommiamo i
 consumi di ogni irrìgatore per entrare ìn possesso del consumo totale della zona intera che, deve essere
 raggruppata, in modo da non superare le prestazioni del tubo che in precedenza abbiamo dimensionato
 con cura In base alla disponibilità d'acqua. ll consumo della zona a grandi linee non deve awicjnarsi alla
 disoonibilità misurata con il recipiente al rubinetto.
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TRACCIA IL PERCORSO DELLE TUBAZIONI.
 Partendo dal ounto in cui sarà allestita la batteria di elettro-valvole per il comando dei singoli circuiti, ìn
 precedenza dìvisì, traccia ora il tubo di collegamento di ogni valvola con gli irrigatori, raggruppati insieme
 per consumi in zone. Otterremo così circuiti di valvole indipendenti. Cercare, quindi, di tracciare linee rette
 (con calce, cemento...) evitando ostacoli, vialetti, terrazzi che nella realtà sono difficoltosi da sorpassare.
 I NSTALLAZION E DELL' I M PIANTO I NTERRATO.
 Trasforma ìl progetto, dopo i rilevamentì delle misure, in un impianto funzionale:
 L. Seguite questo semplice metodo. Innanzitutto piantate dei picchetti in corrispondenza dei punti in
 cui geometricamente andranno installati gli irrigatori "a scomparsa". Prendete una cordicella, in
 maniera da tracciare il percorso che seguirà il tubo. Potete, in alternativa usare polvere di gesso per
 tracciare una riga colorata bianca. A questo punto prendete una vanga (pala) e tracciate un solco
 lungo il percorso. Se ne avete voglia utilizzata zappa, piccone e pala per tracciare gli scavi con una
 profondità pari alla lunghezza della lama della vanga (15, 20 o 25 mm). Torniamo al procedimento
 con la vanga, poiché non occorre necessariamente scavare: basta fare oscillare la "lama" nel solco,
 in maniera da creare uno spazio sufficiente per il tubo, senza rimuovere la terra- Se esiste un prato,
 questo non sarà danneggiato, una volta finito nel giro di una settimana questa ferita nel manto
 erboso, si risanerà. Se, tornando allo scavo, utilizzate pala e piccone, ricordatevi di mettere la terra
 di riporto tutta assieme da un lato per evitare di urtarlo o schiacciarla (disperdendola o
 comprimendola).
 Una volta tracciato il solco, collegate la tubazione in precedenza dimensionata (vedi tabeìla) ìn base
 alla quantità spinta dalla fonte di acqua (acquedotto, o autoclave). ll punto di partenza è il
 collettore che suddivide l'impianto in piùr ramificazioni (otto nel disegno alla pagina precedente).
 Oggi esistono collettori pre-assemblati invece di awitare una ventina di pezzi. Prestate attenzione a
 mettere insieme il collettore perché esso è soggetto a pressione statica anche quando il circuito è
 chiuso. Come regola generale bisogna utilizzare un tubo di diametro almeno uguale per collegare la
 batteria del collettore, le elettrovalvole e la llnea di servizio. E' inoltre importante l'installazione
 sulla conduttura principale, a monte dell'elettrovalvole dei cìrcuiti, di una valvola a sfera (di
 chiusura) avente lo scopo di isolare tutto l'impianto quando necessarìo (Lavori di manutenzione,
 guasti).
 Stendete le linee di tubazlone, srotolando il tubo di polietilene, e dove troverete il picchetto
 (segnale ìn precedenza inserito), appoggiate per terra le prese a staffa. In corrispondenza, dove
 verranno installati appoggiate iraccordi (gomito, ti, manicotto). Awitate i bulloni della presa a
 staffa mettendola perpendicolarmente all'asse immaginario del tubo. Prendete un awitatore(trapano) a batterie e forate con una punta (da 8,10,12 mm) il tubo. il sistema "a quattro bulloni", a
 differenza dell'utìlìzzo di un raccordo a ti già permette una stabile connessione che rimane diritta
 sempre in ogni occasione. Se dovete raggiungere un luogo "scomodo" usate un tubo dìam. 16 per
 dislocarlo fino al punto desiderato (angoli, siepi).
 2.
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4. Dopo aver osservato e segnalato la profondità utile rimanente awitate l'irrigatore per mezzo dì una
 prolunga rìducìbìle. Quest'ultima permette di essere tagliata a misura recuperando le diverse
 altezze disponîbili. Non utilizzate il teflon, gli irrigatori e le prolunghe si accoppiano mediante una
 filettatura conica che non richiede nastro teflon. Inserite raccordi a gomito, fiSure a ti, tappi di fine
 Iinea al punto giusto d, dove servono. Esistono valvole di drenaggio che, a impianto chiuso (bassa
 pressione) lo svuotano per evitare congelamento delle tubazioni e relativa rottura del tubo o del
 raccordo.
 Prima di chiudere "lo scavo" sarà bene collaudare l'impianto. Aprite l'acqua mediante le
 elettrovalvole poste sul collettore e riempite in qualche minuto l'impianto sino a provarlo con la
 pressione di esercizio massima. Non devono esserci perdite rilevanti e le aree del giardino devono
 essere irrigate tutte in simile misura, se necessario aggiungere irrigatorì o togliere la perdita
 d'acoua.
 A questo punto è possibile chiudere lo scavo e rimuovere i picchetti e i pochissimi attrezzi utilizzati:
 una chiave a stella per awitare la presa a staffa misura L3 mm, un giratubi per il collettore e un
 avvitatore a batteria per forare iltubo con una punta premontata.
 Riattîvare l'impianto e compiere le regolazioni dovute, in altre parole della distanza coperta dal
 getto, sia della posizione dell'angolo di lavoro (l'irrigatore potrebbe essere diretto verso il
 camminatoio invece che verso il pratol). Nel primo caso è sufficiente stringere la vite in acciaio
 posta al centro della testina dell'irrigatore. Nel secondo caso bisogna agire sulla torretta (asta porta
 testina) a impianto acceso o spento. Ricordate che l'irrigatore è originaimente regolato al massimo
 della gittata. ll tuo impianto d'irrigazione è completato e pronto a funzionare grazìe agli ordini
 imposti dalla centralina (che dovrete programmare).
 5.
 6.
 7.
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